
ROSSO AMMONITICO VERONESE
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Calcari rossi contenenti Ammoniti (“calcarie rosse ammonitiche”) furono descritti per la prima
volta nelle Alpi Venete da CATULLO nel 1827 [13]. La dizione Rosso Ammonitico Veronese, nono-
stante sia stata regolarmente usata nelle descrizioni della stratigrafia locale per più di un secolo,
venne introdotta ufficialmente nel lessico stratigrafico solo nel 1956 da DAL PIAZ [17].
Il Rosso Ammonitico Veronese affiora con ottima continuità nell’area corrispondente al Dominio
paleogeografico della Ruga di Trento limitata ad ovest dal Lago di Garda e ad est dalla valle del
Piave (All. A). A sud gli affioramenti di Giurassico terminano sotto i depositi della pianura vene-
ta mentre a nord, oltre la Valsugana, il Rosso Ammonitico Veronese è presente solo in lembi limi-
tati (es. Gruppo del Sella, Altipiani ampezzani).
Il Rosso Ammonitico Veronese è stato oggetto di studi soprattutto paleontologici fin dal XIX seco-
lo. Di fondamentale importanza per una moderna biostratigrafia sono i lavori di STURANI [29],
[30], [31], che distinse due membri, uno inferiore di età Bajociano Superiore-Calloviano e uno
superiore di età Oxfordiano Medio-Titoniano, ed evidenziò l’esistenza di lacune stratigrafiche. I
due membri sono separati da un hard ground oppure da calcari selciferi che nella parte superiore
contengono alcuni livelli argillosi rossi interpretati come bentoniti [6]. STURANI [29], sulla base di
erronee correlazioni lito- e cronostratigrafiche attribuì questi calcari selciferi all’Oxfordiano Sup.-
Kimmeridgiano e quindi all’unità superiore. Rinvenimenti di Ammoniti nei Monti Lessini e
sull’Altopiano di Asiago [15], [16], [24] confermati anche dallo studio di associazioni a Radiolari
[3] hanno mostrato invece che i livelli silicei sono compresi tra il Calloviano Inferiore e
l’Oxfordiano Medio (Zona a Gregoryceras transversarium). Essi quindi coprono almeno in parte
la lacuna tra i membri inferiore e superiore e vanno considerati come un membro intermedio, non
sempre presente, del Rosso Ammonitico Veronese. Calcari selciferi compresi tra i due membri cal-
careo-nodulari del Rosso Ammonitico Veronese furono anche descritti da altri autori e indicati con
nomi differenti: “radiolariti” [14]; “calcare selcifero di Fonzaso” [7]; “calcare selcifero di S.
Martino” [10]; “scisti ad Aptici” [5], [21]; “livelli selciferi di S. Giorgio” [15]; “Radiolarit-
Rhyncholithen-Kalken” [22]. Studi biostratigrafici di dettaglio sulle ricche associazioni ad ammo-
niti del membro superiore, infine, sono stati condotti negli anni ’80 e ’90 [26], [27], [28] e hanno
evidenziato l’esistenza di lacune e di diversi gradi di condensazione nel Giurassico Superiore.
Il Rosso Ammonitico Veronese può dunque essere suddiviso in tre membri facilmente distingui-
bili sul terreno [20]: membro inferiore, calcareo, massiccio apparentemente non nodulare
(Bajociano Superiore-Calloviano Inferiore); membro intermedio calcareo selcifero a stratificazio-
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ne sottile (Calloviano Medio-Oxfordiano Medio); membro superiore prevalentemente calcareo a
struttura nodulare molto evidente (Oxfordiano Medio-Titoniano).
Per la buona esposizione in fronti attivi di cava e i recenti studi sedimentologici e biostratigrafi-
ci, l’Altopiano di Asiago può essere considerato un settore di riferimento per la stratigrafia del
Rosso Ammonitico Veronese [23] (All. B). L’unità è descritta nelle Note Illustrative della Carta
Geologica d’Italia 1:50.000 [1], [2], [11], [12], [18].
Dal punto di vista litologico, il Rosso Ammonitico Veronese nel complesso è costituito da calca-
ri di colore rosso-rosato anche se strati di colore bruno, dovuti alla fine dispersione di ossidi di Fe
e Mn, o biancastro, dovuti invece a decolorazione, sono localmente presenti. Tessiture e strutture
variano considerevolmente a seconda delle località e dei tre membri in cui può essere suddiviso.
Numerose facies sono state infatti distinte dagli Autori che si sono occupati degli aspetti sedimen-
tologici [15], [23], [25]. Il membro inferiore è massiccio, e per questo viene cavato attivamente in
blocchi da cui ricavare lastre per rivestimenti. Nonostante la nodularità sia poco evidente in affio-
ramento, la roccia è molto eterogenea all’interno ed è possibile riconoscere noduli, spesso rappre-
sentati da intraclasti, oncoidi, modelli interni di Ammoniti interi e in frammenti, e una matrice più
scura e argillosa, molto più coerente rispetto a quella del membro superiore. Localmente al tetto
del membro inferiore sono presenti strati di grainstone-packstone bioclastici a Bivalvi a guscio
sottile di colore da bianco a bruno. La caratteristica struttura nodulare è invece particolarmente
sviluppata nel membro superiore ed è definita dalla giustapposizione di noduli più chiari e calca-
rei, normalmente wackestones a Saccocoma, Radiolari calcitizzati, Foraminiferi sia bentonici che
planctonici (Protoglobigerinidi), separati da una matrice di colore rosso mattone più argillosa, sol-
cata da dissolution seams che evidenziano l’importante compattazione subita da questa porzione
di sedimento. Soprattutto alla base del membro superiore sono localmente presenti livelli massic-
ci caratterizzati da una biolaminazione millimetrica con geometrie a cupola di aspetto stromatoli-
tico. Decisamente diverse sono le facies del membro intermedio che, quando presente, è costitui-
to da calcari e calcari selciferi rossastri in strati piano paralleli di spessore normalmente inferiore
a 20 cm. Si tratta principalmente di wackestone a Bivalvi a guscio sottile o Radiolari e spicole di
Spugna con selci, spesso prevalenti sul calcare, in noduli da centimetrici a decimetrici, o in liste
continue. La struttura nodulare è assente in questo membro e compare, solo localmente (es.
Asiago), nella parte sommitale del membro stesso.
Nel Veneto orientale, dove il membro intermedio selcifero, denominato “calcare selcifero di
Fonzaso” [7] aumenta notevolmente di spessore, si osservano anche variazioni litologiche: il colo-
re si fa sostanzialmente grigio, la stratificazione ancora più sottile e regolare spesso evidenziata
da intestrati argillosi, e compaiono livelli risedimentati laminati costituiti da grainstone a peloidi,
ooliti e bioclasti spessi fino a 1 m [7], [19].
Superfici di discontinuità sono frequenti soprattutto nei membri inferiore e superiore e sono evi-
denziate in affioramento da superfici erosionali piane e nette, dalla presenza di incrostazioni di
ossidi di Fe-Mn, e talora solo dalla mancanza di biozone ad Ammoniti.
Lo spessore del Rosso Ammonitico Veronese si aggira, in gran parte della sua area di affioramen-
to, sui 20-30 m così suddivisi nei diversi membri: membro inferiore: 6-10 m; membro interme-
dio: 0-7 m; membro superiore: 9-15 m. Spessori molto più limitati dell’intera formazione posso-
no essere riscontrati localmente (es. M. Baldo, Foza) soprattutto per marcata riduzione del mem-
bro inferiore. Laddove invece (Veneto orientale) i livelli selciferi assumono spessori di molte deci-
ne di metri (“calcare selcifero di Fonzaso”) lo spessore complessivo può superare i 100 m. 
Il limite inferiore del Rosso Ammonitico Veronese è sempre molto netto in quanto corrisponde ad
una discontinuità di estensione regionale attraverso la quale i sedimenti pelagici del Rosso
Ammonitico Veronese si sovrappongono a facies di piattaforma. La durata della lacuna varia
molto in funzione della posizione nell’ambito della Ruga di Trento e dipende dalla natura del sub-
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strato che può essere rappresentato dall’Oolite di S. Vigilio, dai “calcari grigi”, dall’Encrinite di
Fanes Piccola, o addirittura dalla Dolomia Principale (All. C).
Il limite superiore invece è transizionale: per progressiva perdita di nodularità e di colore, il Rosso
Ammonitico Veronese passa ai calcari micritici bianchi a stratificazione regolare della “formazio-
ne del Biancone” (Maiolica). Sulla base delle associazioni a Calpionellidi tale passaggio avviene
nel Titoniano Superiore.
La situazione stratigrafica in realtà è più complessa: altri litosomi sono infatti localmente compre-
si tra il tetto delle formazioni di piattaforma e la base del Rosso Ammonitico Veronese: la cosid-
detta “lumachella a Posidonia alpina” [31], il “calcare di Campotorondo” [9] e i “calcari a
Skirroceras” [29] (All. C). Questi litosomi, caratterizzati da estensione laterale e potenza molto
limitate e da strette analogie litologiche e di contenuto paleontologico con il membro inferiore del
Rosso Ammonitico Veronese, necessitano di un commento a parte. 
La “lumachella a Posidonia alpina” (ben rappresentata sull’Altopiano di Asiago e nella dorsale
del Monte Baldo) è costituita da depositi conchigliari bianco-rosati a Bositra e piccole Ammoniti
per lo più conservati come riempimento di filoni sedimentari. La loro età, diversa da punto a
punto, è da riferirsi ad un intervallo compreso tra l’Aaleniano Superiore e il Bathoniano Inferiore
[31]. Sebbene la loro interpretazione sedimentologico-paleoambientale sia controversa, appare
chiaro che la granulometria grossolana, la scarsità di micrite e gli spessi orli di cementi fibrosi iso-
pachi indicano condizioni di elevata energia idrodinamica che non sono compatibili con l’ambien-
te deposizionale del Rosso Ammonitico Veronese. Se da un lato quindi è opportuno tenere distin-
ti questi depositi, peraltro molto sottili e discontinui, dalle tipiche facies nodulari del Rosso
Ammonitico Veronese, più problematica è la scelta dell’unità litostratigrafica entro cui inserirli.
La soluzione più praticabile, soprattutto dal punto di vista cartografico, sembra essere quella di
comprendere la “lumachella a Posidonia alpina” all’interno della formazione del Rosso
Ammonitico Veronese distinguendola però come un membro a sé stante localmente presente alla
base della formazione.
Il “calcare di Campotorondo”, presente nel settore Bellunese, è costituito da strati massicci da
grigi a rosso-rosati solo debolmente nodulari con Ammoniti e Belemniti frequenti [9]. Questi cal-
cari mostrano sostanzialmente la stessa facies del membro inferiore del Rosso Ammonitico
Veronese e quindi, pur avendo un’età diversa (Aaleniano Inferiore-Bathoniano Inferiore), vanno
riferiti al membro inferiore di tale formazione. La dizione “calcare di Campotorondo” andrebbe
quindi abbandonata. In questo caso l’età del Rosso ammonitico Veronese risulterebbe estesa
dall’Aaleniano al Titoniano.
I “calcari a Skirroceras”, che affiorano in un settore limitato della sponda orientale del Lago di
Garda, presentano similarità con il membro inferiore del Rosso Ammonitico Veronese ma se ne
differenziano, oltre che per l’età più antica (Aaleniano–Bajociano Inferiore), per l’assenza di
nodularità, la stratificazione più sottile e regolare e la litologia essendo costituiti da grainstone con
peloidi, frammenti di Echinodermi, Foraminiferi bentonici e Bivalvi a guscio sottile. I “calcari a
Skirroceras” rappresentano quindi il prodotto di una sedimentazione in condizioni confrontabili,
ma non perfettamente corrispondenti a quelle del membro inferiore del Rosso Ammonitico
Veronese. Potrebbero quindi essere compresi nella formazione del Rosso Ammonitico Veronese,
ma distinti come un membro a sé stante localmente presente alla base della formazione, analoga-
mente al membro della “lumachella a Posidonia alpina” di cui i “calcari a Skirroceras” sono
almeno parzialmente coevi.
Per quanto riguarda i limiti laterali, verso ovest (Bacino Lombardo) il Rosso Ammonitico
Veronese è correlabile al “selcifero lombardo”. Non è osservabile un passaggio graduale in quan-
to il confine tra Ruga di Trento e Bacino Lombardo è costituito da paleofaglie giurassiche poi riat-
tivate nelle fasi compressive alpine. Verso est, invece, il membro intermedio selcifero, come già
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detto, aumenta rapidamente di spessore raggiungendo circa 100 m nel Feltrino dove viene deno-
minato “calcare selcifero di Fonzaso” [7]. 
Sulla base delle associazioni ad Ammoniti nelle unità calcareo-nodulari a letto e a tetto e delle
associazioni a radiolari, il “calcare selcifero di Fonzaso” è riferibile all’intervallo Bathoniano
Medio–Kimmeridgiano Inferiore ed è quindi correlabile anche a parte del membro inferiore del
Rosso Ammonitico Veronese [4]. 
L’ambiente di sedimentazione può essere descritto come un altofondo pelagico spazzato da cor-
renti che rendono molto rallentata e discontinua la sedimentazione e creano le condizioni per lo
sviluppo della struttura nodulare (ripetuta bioturbazione, cementazione precoce selettiva, rima-
neggiamento dei sedimenti).
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Elenco Allegati:
A. Inquadramento geografico e paleogeografico della Ruga di Trento, da [8], fig. 1, modifi-

cato. 
B. Sezioni stratigrafiche di riferimento ubicate sull’Altipiano di Asiago. 
C. Rappresentazione schematica e semplificata dei rapporti stratigrafici tra il Rosso

Ammonitico Veronese e le formazioni sotto- e soprastanti, e tra i diversi membri ricono-
scibili all’interno del Rosso Ammonitico Veronese. Tale schema risulta da una sintesi di
situazioni stratigrafiche relative a diversi settori della Ruga di Trento, alcuni dei quali
sono indicati in figura a scopo esemplificativo, ma non rappresenta una sezione geologi-
ca realmente osservabile.
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